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Col fiato corto 

la « rìpresina » del '78 

Aprile-giugno: 
un trimestre 
«nero» per 
l'economia 

ternana 
TERNI — Per l'economia ter
nana aprile-giugno si è ri
velato im vero e proprio tra
collo. I dati pubblicati dalla 
camera di commercio con
fermano che la e ripresina » 
registrata nel 1978 aveva il 
fiato corto. Nel secondo tri
mestre di quest'anno c'è sta
to un preoccupante aumento 
delle ore di cassa integra
zione. Nella provincia ne so
no state spese 286.624. 

Il settore dell'edilizia an
cora una volta fa la parte 
della pecora nera, mangian
dosi da solo 155.174 ore. pur 
essendo maggio-giugno tra i 
mesi di maggiore attività. Ri
spetto al 1978 è andata mol
to peggio. Nello stesso trir.ie-
stre le ore di cassa integra
zione furono 115540. La diffe
renza è forte se si fa il cal
colo in percentuale vien fuo
ri che c'è stato un aumento 
della cassa integrazione del 
148.1%. 

Se il paragone con il 1978. 
anno durante il quale l'eco-
mia ternana andò abbastanza 
bene, suona come un serio 
campanello d'allarme, non va 
meglio nemmeno se si pren
de in esame il primo trime
stre del 1979, che pure era 
andato male. In questo trime
stre erano state consumate 
161.061 ore di cassa integra
zione, vale a dire poco più 
della metà di quelle spese 
nel trimestre successivo. E. 
come del resto era temuto. 
considerando la diminuzione 
delle opere progettate o ini
ziate che c'era stata, l'edi
lizia è andata ancora peggio 
nonostante l'inizio della sta
gione buona. 

I dati dimostrano che l'eco 
noniia marcia di pari passo 
ccn quella nazionale e che 
.se la « ripresina » del '78 
è arrivata a Terni con un me
se di ritardo (fu avvertita a 
giugno, mentre il dato na
zionale la fece registrare :n 
marco), l'inversione di ten 
denza è arrivata puntuale. 
senza alcun ritardo. 

T dati relativi alla produzio
ne non modificano questo qua
dro: alla « Terni > si è pro
dotto di meno in tutti i com
parti. La produzione di getti 
ha fatto registrare una dimi
nuzione del 216.4°'o. Gli altri 
dati, per fortuna, non danno 
percentuali analoghe ma se
gnano tutti delle perdite. Di 
acciaio in lingotti se ne è pro
dotto il 6.8*0 in meno, di la
minati il 21% in meno, di fu
cinati il 14,3%. L'unico dato 
positivo è quello relativo all' 
occupazione. Non soltanto è 
stato fatto il turn over ma il 
numero degli operai occupati 
è aumentato di 153 unità. 

Alla fine di giugno i disor
dinati iscritti alla lista di 
collocamento erano 8.090 Si 
tratta di uo dato contraddit
torio, perché registra 474 
iscritti in più rispetto al'o 
stesso mese dell'anno pre
cedente. ma aore qualche spi 
raglio visto che alla fine di 
marzo, semore di quest'anno 
c'erano 346 disoccuoati in 
più. Molto dipende dall'avvio 
dì molti lavori stagionali, tut
tavia si -avverte un certo au
mento della richiesta di mano-
dooera. 

Se l'economia ternana si 
adegua all'andamento nazio
nale. è facile ipotizzare che 
anche altri fenomeni trovano 
riscontro nella economia lo
cale. Si entra aui nella pa
lude della cosiddetta «econo
mia sommersa » 

Alla camera di commercio 
confermano che c'è un au
mento del lavoro nero e del 
doppio lavoro, tanto che al 
problema è stata anche de
dicata una riunione. C"è un 
gran numero dì lavoratori. 
che usciti dallo stibilimento 
fa l'imbianchino, l'idraulico. 
l'elettricista, il trattorista. Il 
doppio lavoro prolifica nell' 
artigianato e nella agricoltura 
e si estende anche in conse
guenza del maffffior ricordo 
alla cassa integrazione. Chi 
viene sospeso dal lavoro non 
se ne sta ccn le mani in 
mano, ma cerca di integrare 
il contributo che riceve fa
cendo qualche attività extra. 

I p:ù preoccupati sono gli 
artigiani. * Tutto il settore 
^ei servizi — sostiene Carlo 
De Logu della confederazio
ne nazionale artigiani — è in-
' cessato da questa Diaga. Nel-
'e ore di tempo libero si fa 
rimbianchino, il carpentiere, 
:1 meccanico, il falegrame. 
*1 muratore. C'è chi in que-
*a miniera mette insieme un 
«condo stipendi. L'artigia
no, dovendoci vivere, non è 
'elle condizioni di reggere la 
'oncarrenza. Facciamo il ca
so dell'imbianchino, quando 
fa un prezzo deve tener con
to anche dei periodi morti. 

Chi ha un altro lavoro non 
ha di queste preoccupazioni. 
Si badi bene che non è un 
fenomeno di poco conto. Non 
ci sono cifre, ma credo di 
non sbaaliare affermando che 
il 40% dei dipendenti dell'in
dustria fa il doppio lavoro». 

g. e. p. 

Campagna su presunte « responsabilità » dei comunisti 

Posizione demagogica 
della DC a S. Benedetto 

i 

sulla Statale adriatica 
L'impegno dell'Amministrazione provinciale nella redazione del 
progetto di variante • Falsificazioni in un servizio del « Carlino » 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il traffico sulla statale 
adriatica attraversando San 
Benedetto del Tronto, con il 
relativo inquinamento deri
vante soprattutto dai gas di 
scarico e dal rumore degli 
automezzi pesanti, è un pro
blema sulla cui gravità nes
suno ha avuto mai dei dubbi. 

In particolare, dopo uno 
studio effettuato dal labora
torio chimicq provinciale, i 
dati forniti hanno riproposto 
quasi con drammaticità al
l'opinione pubblica, agli am
ministratori e alle forze poli
tiche la questione. 

Si tratta di risolvere un pro
blema di primaria importanza 
soprattutto per gli abitanti 
che si affacciano sulla SS 16. 
costituitisi, altrettuto. in «co 
mitato ». 

Un problema importante va 
però affrontato con serietà e 
senso di responsabilità. Si de
ve tenere conto, tra l'altro. 
che la costruzione della va
riante alla SS 16 non trova 
tutti d'accordo. A questo ri
guardo è pervenuta appena 
ieri al Sindaco di S. Bene
detto una petizione firmata 
da 65 capi famiglia abitanti 
sul probabile tracciato della 
variante, che si oppongono 
alla costruzione di questa ar
teria stradale che passerebbe 
letteralmente sopra i tetti del
le loro abitazioni. Come solu
zione del problema, i 65 capi 

famiglia propongono la libe
ralizzazione dell'autostrada 
nel tratto Porto d'Ascoli-Porto 
Pedaso. Quindi, da una parte 
ci sono gli interessi legittimi 
degli abitanti sulla SS 16 ma 
dall'altra, vi sono quelli altret
tanto motivati di altri citta
dini che la pensano diversa
mente. 

Certo non si può dire che il 
comportamento, della DC in 
primo luogo, del suo « condot
tiero » locale, l'attuale vice 
sindaco. Alberto Cameli. sia 
stato improntato alla serietà. 

Nel frattempo però, il la
voro per la redazione del pro
getto della variante alla SS 16. 
è andato avanti. Si sono fatti 
già i rilievi tecnici sul posto. 
La variante in base al proget
to di massima, si raccorda 
con la statale adriatica in ter
ritorio del comune di Grot-
tammare. L'ufficio tecnico 
provinciale, presi i contatti 
con l'ufficio tecnico del co
mune di Grottammare per ot
tenere la necessaria cartogra
fia. si accorge che lungo il 
presumibile tracciato della 
variante esistono delle lot
tizzazioni già approvate. 

Con lettera datata 24 luglio 
1979 il presidente della pro
vincia comunica il fatto al 
sindaco di S. Benedetto, invi
tandolo a prepararsi a risol
vere l'inghippo e per poter far 
proseguire tutti i lavori di 
esecuzione del progetto. 

I ritardi quindi, non sono 
minimamente imputabili né 
all'amministrazione provincia
le. né ai comunisti. 

Ma. evidentemente, una vol
ta imboccata una strada, 
quella della bugia e della fal
sificazione della realtà, è dif
ficile uscirne fuori. Così an
cora una volta l'articolista lo
cale del.« Resto del Carlino > 
(sempre accodato su questa 
questione alle posizioni dema
gogiche e strumentali della 
DC), riferendo di una riunio
ne tenutasi l'altro giorno in 
comune su questo problema 
tra gli attuali amministratori 
e il comitato per la variante 
che chiedeva il perché dei 
ritardi, torna ancora una vol
ta a ribadire senza vergo
gna tesi ormai stantie e scon
tate. di presunte responsabi-
tà dei comunisti e della giun 
ta provinciale nei ritardi per 
la redazione del progetto del
la variante, ingannando an
cora una volta la popolazione. 

Della lettera della provincia 
neppure una parola. Forse an
cora una volta Cameli se ne 
è appropriato e se la tiene 
nascosta in tasca, come già 
aveva fatto in una precedente 
occasione quando si tenne per 
sé per diversi mesi, impeden
done la visione persino al 
sindaco, una analoga lettera 
della provincia che prospet
tava altre difficoltà tecniche 
per la redazione del progetto. 

La crisi al Comune 
o 

Mostra antologica alla Pinacoteca di Ancona 

Assisi: la DC 
M ,^.- i 

>-<- * J 

per 
«centriste» 

Il PSI rilancia la proposta (già re
spinta) dì un sindaco socialista 

ASSISI - Tutto in altomare 
ancora al Comune di Assisi. 
Per la verità qualche novi
tà negli ultimi giorni si è 
registrata nel dibattito fra le 
fdrze politiche, ma non tale 
da far presupporre una ra
pida soluzione della crisi. 

Dopo che una riunione a 
quattro (PSI. PRI. DC e 
PSDI) svoltasi nei giorni pas
sati, aveva pressoché - liqui
dato l'ipotesi di un sindaco 
socialista. L'esecutivo del co
mitato comunale del PSI ha 
rilanciato l'altro ieri la pro
posta in grande stile, con un 
documento ufficiale inviato 
alle altre forze Dolitiche. 

Î a DC però non sembra 
aver accolto l'invito e tenta 
di stabilire un rapporto pri
vilegiato ccn il PRI. Il com
portamento dello scudocrocia-
to fa quindi presupporre che 
il partito di maggioranza re
lativa prediliga una formula 
centrista, magari con un sin
daco repubblicano. 

I comunisti, dal canto loro. 
oltre a chiedere una rapida 
soluzione della crisi tramite 
mozioni presentate in tutti gli 
enti locali del comprensorio. 
hanno affermato ieri, per boc
ca del compagno Caratozzolo, 
consigliere al Comune di As
sisi e del segretario della 
sezione cittadina, che: « Il 
PCI invita il PSI. il PRI e il 

PSDI, a concordare un pro
gramma di cose da realiz
zare. sul quale chiedere il 
confronto con la DC e. incal
zarla su scelte preciso e ri
gorose >. • Si attende comun
que per lunedi una posizione 
ufficiale della segreteria del
la federazione perugina del 
nostro partito. . 

Al di là comunque di queste 
proposte che i diversi partiti 
sembrano rivolgersi fra di lo
ro. la sensazione che si ri
ceve è che Assisi resta anco
ra più che mai ingovemata 
ed ingovernabile. La DC. lungi 
dal voler cedere una parte 
del proprio monopolio di po
tere. sembra piuttosto decisa 
a mandare la crisi per le 
lunghe, a rendere insomma 
più drammatica che mai la 
situazione, per poi far tro
vare gli altri partiti davanti 
al bivio: o permettete il for
marsi di ima giunta, possibil
mente centrista, o l'alternati
va è ì\ commissario di go
verno. 

« Il ricatto » politico ovvia
mente tende più che mai ad 
esercitarsi su PSDI e PRI. 
storici alleati dello scudo cro
ciato nella città di San^Fran-
cesco. Ormai comunque la 
crisi è arrivata alle stret
te: il termine ultimo per for
mare una maggioranza scade 
infatti il 30 settembre. 

Esp oste 90 opere di Trubbiani 
Venti anni di «sudore» 

dell 'artista marchigiano 
-, * i *' 

La rassegna aperta per due mesi - L'esperienza del mon
do contadino trasfusa nelle sculture di metallo - Lavori 
inediti - Occupati tre piani della Galleria d'arte moderna 

Nella foto, particolare di una 
scultura di Trubbiani. 

Ad Ancona l'assemblea regionale dei bieticoltori 

Gli zuccherieri ricattano 
per imporre nuovi aumenti 

Il padronato acuisce i termini della lotta per legittimare 
poi la richiesta di prezzi più alti - L'opposizione del CNB 

Contro lo decisione di Montesi di chiudere lo zuccherificio 

ANCONA — « La vertenza 
del bieticoltori, che si pro
trae fin dal febbraio scorso, 
è una dimostrazione palese 
del disegno di rivincita pa
dronale che anima gli am
bienti della confindustria, 
avallato dalla debolezza del
l'attuale governo». Cosi ha 
esordito Pietro Coltelli, se
gretario generale del consor
zio nazionale bieticoltori, con
cludendo l'assemblea aperta. 
indetta al cinema ENEL di 
Ancona, dal CNB. dalla Conf-
coltivatori e dall'associazione 
delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega delle Mar
che. 

Al centro della giornata di 
mobilitazione: un'ulteriore 
dimostrazione (la terza nel 
giro di un mese) della fer
ma volontà dei produttori 
di barbabietole da zucchero 
di non cedere di fronte ai ri
catti degli zuccherieri. Alla 
assemblea (alla quale sono 
stati invitati anche sindaca
ti e forze politiche) hanno 
partecipato i lavoratori del 
trasporto merci aderenti al
l'»'Nociazion*' sindacali arti
giane, in lotta (da oggi fino 
a martedì) proprio contro gli 
industriali saccariferi per ot
tenere l'aumento delle tariffe. 

Introducendo l'assemblea, il 

presidente del consorzio re
gionale bieticoltori Angelo 
Seri ha svolto un'appassiona
ta relazione sul come e per
ché si è arrivati a tale si
tuazione: « Gli zuccherieri — 
ha detto — pretenderebbero 
di aumentare il prezzo dello 
zucchero senza nemmeno far
ci recuperare per intero gli 
aumenti di spese registrate 
in quest'ultima campagna Ci 
sono state formulate propo
ste incredibili, con il chia
ro scopo di indurci a lotte 
sempre più dure ed ottenere 
cosi, l'aumento del prezzo del
lo zucchero ». 

Sia Seri che Coltelli, pe
rò. hanno ribadito con for
za l'opposizione del CNB e 
delle altre organizzazioni dei 
lavoratori all'aumento dello 
zucchero, ad esclusivo van
taggio delle imprese. 

« Con la modifica ai rego
lamenti CEE e una seria pro
grammazione di settore. — 
ha detto Coltelli — siamo in 
grado di colpire l'intero mer
cato nazionale senza aumen
ti di prezzo al consumo ed 
elevando invece la quota per 
i produttori». Nel corso del 
dibattito sono intervenuti 
rappresentanti della PITA-
CNA. della CGIL-CISL-UIL. 
del PCI e del PSI. 

Foligno risponde compatta 
in difesa dell'occupazione 
I lavoratori bloccheranno i cancelli dello stabilimento 
Si profila la requisizione - Il governo rinvia ogni impegno 

FOLIGNO — La decisione di 
chiudere lo zuccherificio di 
Foligno, comunicata da Mon
tesi al ministero, ha trovato 
una pronta risposta di lotta. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno infatti comunicato che 
procederanno al- blocco dei 
cancelli e il presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri ha parlato persino del
l'eventualità della requisizio
ne dello stabilimento. 

Del resto accanto a queste 
due prese di posizionerei so
no anche quelle di numerosi 
partiti politici: appoggeremo 
la lotta degli operai dello 
zuccherificio — hanno dichia
rato in un recente dibattito 
tenutosi a Foligno — rappre
sentanti del nostro partito e 
del PSI. Persino la Democra 
zia cristiana sembra giudi

care del tutto inaccettabile la 
strada scelta da Montesi. Lo 
schieramento di alleanze è in
somma amplissimo. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono però impostare la 
loro battaglia su due fronti: 
da una parte la proprietà e 
dall'altra il governo. Il mini

stero infatti continua a non 
rispondere alla richiesta di 
incontro fatta ormai da diver
so tempo da CGIL. CISL e 
UIL. L'inadempienza più gra
ve starebbe nel fatto che gli 
organi centrali non hanno a-
cora presentato il piano bie-
ticolo-saccarifero e questa 
mancanza di programmazione 
rischia di mandare all'aria ol
tre allo zuccherificio di Foli
gno anche quello di Cecina. 

L'operazione, se andasse in 
porto, favorirebbe non poco 
lo stabilimento di Castiglion 
Fiorentino di proprietà della 
bonomiana. La lotta degli ope
rai quindi oltre ad essere ri
volta contro Montesi ha co
me obiettivo anche il ministe
ro: l'obiettivo immediato è la 
convocazione dell'incontro na
zionale. quello più importante 
però resta la programmazione. 

Mentre il governo non bril
la certo per efficienza nella 
gestione di questo problema. 
intensa è stata invece l'atti
vità messa in campo dagli 
Enti locali. A questo prooo-
sito lunedì dovremmo sapere 
le ultime decisioni della Re
gione su questa materia: per 

Le feste dell'Unità nelle due regioni 
Ancona: la 
gente discute 
sta insieme 
sì diverte 
ANCONA — Una corsa in bi
cicletta (ia ci&otunsfica, pri
mo trofeo dell'Unita, aile 8,46) 
e un film di Peckimpah. « La 
croce di terrò », alle ore 21.30. 
aono le attrazioni domenica
li del Festival provinciale del
l'Unita che continua al parco 
Cittadella di Ancona. Al di 
la delie mamfestazeom. il vero 
spettacolo dì questa iniziati
va di dieci giorni è la gente. 
che si diverte, discute e sta 
insieme. Venerdì e sabato 
scorsi sono stati due giorni 
di «tutto esaurito»: molte 
famiglie, un nugolo di giovani 
e giovanissimi che hanno sor
riso a lungo insieme con 
Woody Alien e al suo « Io ed 
Annie». Lo spazio-cinema, è 
un centro di incontro e di di
battito per il valore dei film 
proposti, ma non solo per 
questo. Domani, nuovo ap
puntamento con Peckimpah, 
e con il suo film «Convoy». 
Sempre domani alle ore 21. 
presso l'area-dibattiti (vicino 
all'entrata) si svolge un in
contro con gli amministra
tori comunali di Ancona (do
mande e risposte sul program
ma di governo della nuova 
g.unta). 

! 
Sia domenica pomeriggio 

sia lunedi sera ci sarà il tra
dizionale ballo popolare. Un 
appuntamento politico di ri
lievo, invece, è fissato per 
martedì prossimo: si tratta di 
un dibattito sul ruolo degii 
enti locali nelle comunicazio
ni di massa (partecipano tra 
gli altri Raffaella Brandoni 
e ariano Guzzìni). La mani
festazione provinciale si con
clude domenica prossima con 
un comizio del compagno Ar
rigo Boldrinl. 

Anche a Macerata presso i 
giardini Diaz, prosegue il Fe
stival provinciale. Oggi, do
menica, ci sarà una manife
stazione di solidarietà con i 
popoli dell'America Latina. 
Nei prossimi giorni sono pre
viste giornate dedicate al pro
blema della droga e alla con
dizione giovanile. Il Festival 
si concluderà domenica pros
sima. 9 settembre, con un co
mìzio del compagno Birardi. 

Terni: il 
pubblico torna 
all'anfiteatro 
Fausto 
TERNI — Mentre le feste del-
VUnità continuano a tenersi 
nei centri della provincia, fer
vono i preparativi per il Fe
stival provinciale che inizierà 
venerdì prossimo e avrà ter
mine domenica 16. Oggi si 
concludono le feste dell'Unità 
di Narni. Attigliano. Collesci-
poli. San Valentino e Orvieto. 

La festa provinciale dell'r/-
nità riserva una novità di 
grande interesse. Sarà risco
perta un'area diventata di re
cente di proprietà pubblica, 
che non tutti conoscono, pur 
essendo uno degli spazi più 
suggestivi che la città può of
frire. Si tratta dell'anfiteatro 
Fausto, che durante il perio
do della festa sarà riaperto al 
pubblico. 

L'anfiteatro Fausto fu co
struito nel 32 d.C. 48 anni pri
ma dello stesso Colosseo ed 
era in grado di contenere dal
le dieci alle quindicimila per
sone. La sua decadenza inco
minciò nel VII-VIII secolo con 
il saccheggio del materiale di 
costruzione Parte dell'anfitea
tro fu abbattuto nel 1653 per 

fèsta de 
TUhità 

• 
estendere l'attuale vescovato. 
Soltanto quest'anno l'area del
l'anfiteatro è tornata di pro
prietà pubblica, essendo stata 
acquistata dal Comune. 

Durante il Festival dell'U
nità nell'anfiteatro si svolge
ranno due spettacoli teatrali, 
uno del gruppo «Fontemag-
giore» e uno del Gruteater 
Complessivamente nel pro
gramma figurano 50 spettaco
li. 30 film, iniziative culturali 
e politiche. Tre gli spettacoli 
a pagamento, il primo con i 
Matta Bazar (sabato 8), 11 se
condo con Pino Daniele e il 
Banco del Mutuo Soccorso 
(martedì 11). il terzo con il 
Circo di Stato di Mosca (mer
coledì 12). 

L'appuntamento è per ve
nerdì per ia « grande festa di 
apertura » con la presenza in 
città di cinque gruppi per il 
teatro di piazza. 

Perugia: 
martedì 
il Festival 
di Fontivegge 
PERUGIA — Numerosi comi
zi sono previsti oggi in pro
vincia di Perugia. nell'ambito 
delle feste dell'Unità. 

A San Marco alle ore 2030 
interverrà il compagno Ger
mano Marri; Città di Castel
lo .ore 10. Settimio Gambuti; 
Foligno, ore 20.30 Mauro Mo-
ruzzi; a Spello 1730. France
sco Innamorati; Ponte San 
Giovanni, ore 17,30, Paolo Me-
nichetti; Pratola ore 2030 Al
fio Cajoni; Maranzano, ore 
lt. Giuliano Gubbiotti; San 
Giacomo ore 18 Remigio Fa-
lini; Cerquesto. ore 19, Ales
sandro Truffarelli; Piegaro, 
ore 18, Rosanna Abbati. 

Martedì alle ore 1730 in oc
casione dell'apertura del Fe
stival dell'Unità di Pontiveg. 
ge (Perugia) si terrà un di
battito sul problema dell'occu
pazione con il compagno Igi
no Arlemma; mercoledì a Fo
ligno ore 1730. in piazza del 
Comune, avrà luogo una ra-
vola rotonda sull'unità della 
sinistra. Parteciperanno il 
compagno Ba&aolino. Enrico 
Manca • Lidia Menapace. 

la mattinata è infatti convo 
cata una riunione a Palazzo 
Connestabile fra sindacati e 
rappresentanti della giunta. 

Frattanto l'ESAU ha già 
elaborato una importante pro
posta. presentata cinque gior
ni fa in una assemblea pub
blica a Foligno, di sviluppo 
della coltivazione della barba
bietola. Il presidente dell'Ente 
di sviluppo ha parlato di un 
miliardo e 800 milioni di in
vestimenti. che la Regione do
vrebbe finanziare. Se il piano 
andasse in porto e lunedì for
se se ne saprà di più. in Um
bria si arriverebbe ad avere 
5000 ettari massi a coltura di 
barbabietola da zucchero. 
L'incremento produttivo sa
rebbe notevole con beneficio 
diretto degli operatori e del 
settore e con un indiretto ef
fetto positivo anche nei con
fronti dello zuccherifìcio. 

A Montesi infatti non man
cherebbe certo a quel punto 
materia prima da lavorare. 
Nonostante questo impegno 
la proprietà non sembra tor
nare indietro rispetto alla de
cisione di chiudere e ba fat
to sapere che Quest'anno non 
insaccherà, e immagazzinerà 
lo zucchero a Foligno, come 
ha sempre fatto, ma spedirà 
immediatamente il prodotto 
finito: si tratta di una vera 
e propria emessa in liquida
zione >. Da qui la decisione 
sindacale di bloccare i <*an 
celli e di impedire l'operazio
ne di svendita. 

In tutto questo I lavoratori 
oltre a tutti gU appoggi i?ià 
citati, hanno anche Quello del 
consorzio nazionale dei bieti
coltori. E' stato proprio il 
presidente Coltelli a confer
marlo due sere fa nel corso 
di uno dei numerosi dibattiti 
che in questi giorni si stanno 
tenendo a Foligno sull'argo
mento zuccherificio. La città 
d'altronde, come sempre, sta 
reagendo bene: basterebbe in
fatti citare la prova di ciò 
la grande folla che è presen
te a tutte le assemblee in 
piazza, sindacali o di partito. 
che sin qui si sono svolte. 

ANCONA — Da ten sera e 
per due mesi le classiche 
tt/j^utec/uuot/tf òuie ernia 
Pinacoteca comunale rimar
ranno invase aaue sculture ài 
Vaterlano Truooiunt. Una 
mostra antologica — Inserita 
nei quaaro aeue manifesta
zioni inaugurati della nuova 
galleria darle moderna anco
netana — die raccoglie 21 an
ni di lavoro e di «sudore» 
dell'artista marchigiano. 

« Una vera prova del nove, 
uno spietato esame di coscien
za », come ci confida l'autore 
alla vigilia dell'apertura, an
cora tutto preso dalla siste
mazione logistica e dai ca
pricci dell'impianto di illumi
nazione. 

Che cosa c'è in queste stan
ze? « Ce un impegno duro, 
un lavoro straziante, al limi
te del fanatismo — risponde 
Trubbiani — durante gli ul
timi 20 anni che si concretiz
za in 90 opere esposte ». 

Si deve aggiungere che vie
ne presentato solo un cam
pionario, poiché ti suo magaz
zino e ancora pieno, senza 
considerare tutte quelle scul
ture di cui non è stato possi
bile venire in possesso e quel
le non trasportabili. 

Inizia con queste battute, 
ispirate dall'ansia del «gior
no prima» un incontro con 
Valeriano Trubbiani (nato a 
Macerata il 2 dicembre 1937, 
titolare di cattedra ecc.), sen
za registratore e senza schemi 
fissi. 

« Al di là di quello che scri
veranno i critici — aggiunge 
e lo vuole sottolineare — vor
rei che si capisse e venisse 
fuori da questa mia mostra 
l'immagine di un uomo che 
ha lavorato in modo bestiale, 
con accanimento. Io ho sem
pre pensato che questa è la 
condizione unica per fare il 
nostro mestiere. E in ciò non 
c'è nulla di eroico o di gran
de ». 

Quella di Trubbiani è una 
presenza ventennale nel mon
do dell'arte in un crescendo 
di consenso da parte della 
critica: dalla Biennale dei 
giovani di Parigi, alle mostre 
di San Paolo del Brasile, 
Graz, Baltimora, Arnhein. 
Amsterdam, Belgrado, Vien
na, Città'del Capo, alla Bien
nale di Venezia. Ora, la pri
ma Antologica nel capoluogo 
di regione marchigiano. 

«In questa scelta conflui
scono ragioni affettive (vivo 
e lavoro qui da tanti anni) 
e logistiche. Ma Ce anche una 
ragione segreta, nel fatto che 
malgrado le mie opere tocchi
no problemi universali, tutta 
la produzione è coitruita, è 
permeata, sugli umori e i ma
lumori della nostra terra». 

E, a scavare nelle sue scul
ture e nei suol disegni, non 
è difficile ritrovare gli ar
chetipi, il patrimonio cultu
rale, che si rifanno diretta
mente alla - simbologia del 
mondo rurale e contadino del
le nostre campagne. 

,. Monumentatila 
Fino al I960, Trubbiani la

vorava a Villapotenza. in pro
vincia di Macerata, presso V 
officina del padre fabbro 
ferraio, impegnato quotidia
namente nella riparazione o 
fabbricazione degli strumenti 
agricoli. A contatto con'que
ste macchine la sua fantasia 
ha ribaltato U senso della 
meccanica monumentalità ru
rale e ha costruito, sino al 
1966, una fitta serie di imma
gini belliche, guerresche, ag
gressive e di tortura. « Io pro
vengo da quell'ambiente. Ho 
delle immagini vive che sono 
dentro di me: ad esempio, mi 
ha sempre affascinato U vo
mere dell'aratro lucido, quasi 
cromato, quando esce dal sol
co della terra». 

Trubbiani nelle sue scultu
re ha sempre e solo usato me
talli (bromo, acciaio, zinco, 
ottone, ferro) con alcune pic
cole novità, come il cuoio e la 
bachelite. 

Mentre si gira per le varie 
stanze, lo scultore continua 
a toccare, strofinare, a lucida

re con ossessione, maniacal
mente le sue opere. « Ogni ar
tista procede in modo empi
rico • — spiega — a diretto 
contatto con la materia, lo 
ho scelto t metalli e ho lavo
rato solo con quelli. Mi piace 
sentire la pelle del bronzo o 
dell'acciaio». 

La dislocazione della vasta 
produzione ha seguito un cri
terio che non risponde a ca
noni tradizionali o cronologi
ci, ma piuttosto alla ricerca 
di uno sviluppo scenografico. 

Appena entrati nel cortile 
di Palazzo Bosdari, ci si tro
va di fronte ad una gigante
sca installazione - ambiente. 
Una macro-impiccagione di 
uccelli realizzata con un ta
glio obliquo dello spazio. De
cine e decine dt volatili uccisi 
pendono dalle corde. Una rea 
lizzuztone già presentata a 
Volterra nel 1974. « Ma qui 
— precisa Trubbiani — ho vo 
luto dare una caratterizzazio
ne precisa. Nella città tosca
na si collocava in un perfet
to ambiente medievale, ad 
Ancona la scultura è stata at
trezzala con oggetti di lavoro 
dei marinai, con bozzelli, pa
rabordi, cavi di cocco». 

Un simbolo 
Accanto, in un angolo il 

«Passero solitario». Un uc
cello che tenta di liberarsi 
verso il cielo, ma ha la coda 
inchiavardata con un dado 
ed è bloccato. Il suo volo è 
tarpato. Il corpo brutalmente 
collegato a terra da una robu
sta catena. Più avanti, in una 
nicchia, il simbolo della mo
stra, riprodotto in centinaia 
di manifesti: una mano mi
chelangiolesca che trattiene 
dei volatili. Una variante, ma 
il tema è lo stesso: quella 
della atroce simbiosi tra stru
mentatila tecnologica-barbari-
ca e la vita. « Gli animali so
no solo un simbolo — spiega 
Trubbiani — al loro posto et 
potrebbe benissimo stare un 
uomo ». 

Da questa antinomia dram
matica, tra calore umano e 
freddezza tecnologica, nasce 
l'angoscia. 

Nelle altre stanze (la mo
stra occupa tre piani del Pa
lazzo) i momenti dei diversi 
cicli che hanno marcato la 
vita dello scultore: le mac
chine belliche (190-67); «le 
teste di cuoio» (1978-79); gli 
sviluppi del «bestiario» (ra
nocchie, vacche, ecc.); sino 
alle realizzazioni più recenti. 
E' il caso « del'esercito dei to
pi ». significativamente, ma 
senza compiacimenti, esposto 
nelle cantine e dei pipistrelli 
vampiri, opera quest'ultima 
mai presentata prima di An
cona. 

Inedita anche la sezione de
dicata alle vetrine-collage. In 
un piccolo locale quattro scul
ture («mi fanno molta tene
rezza ». dice Trubbiani) degli 
anni giovanili ('58. '59, '60. 

«Altri artisti, anche bravi, 
cantano la vita, i colori della 
primavera, il volo delle ron
dini. Io. al contrario, illustra 
così i suoi lavori, mi impegno 
per esplorare le viscere, sino 
alla morte. Ho il terrore di 
leggere in chi mi sta di fron
te il dolore e il pianto ». 

Gli accostamenti e la lettu
ra sono immediati: non solo 
denuncia delle atrocità pro
dotte dalla tecnologia, dall' 
alienazione spirituale (i suoi 
topi non sono altro che il sim
bolo psicologico del male). 
ma anche ricerca di radici 
antiche. 

Tutto ciò lo si può capire 
bene guardando un suo re
cente disegno « nell'arca rifu
giarsi». in cui riprende Fico-
nografia medioevale (secoli 
bui. cupi) dove Vuomo si na
sconde. Trubbiani riproduce 
una sua immagine airinterno 
di un guscio di lumaca che 
sta per imbarcarsi sull'arca. 
Una fuga? Una resa? Di sicu
ro. una cruda ma anche iro
nica- rappresentazione, dell' 
ansia e della paura che na
scono dall'oggi. 

Marco Mazzanti 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto d i 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA* 

PERUGIA — Radia Ptrugia Une - P.t» Dante 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa t i 
ROMA - Radio Blu • Via Palestre 7» 

Agenzia Orbi* - P i a Esquilino 12 

II 

PARCO DELIA CITTADELLA ANCONA 
FESTA PROVINCIALE DE « L'UNITA' » 

Martedì 4 settembre 
concerto dei 

NEW TROLLS 
Ingresso L. 2J00 

Domenica 9 settembre 
spettacolo dello 

LA SMORFIA 
Ingresso L. 3.000 

Prevendita: 
ANCONA - CIT • Corso Garibaldi n. 117 
ANCONA - Federazione Prov. P.C.I. via Ctaldini 


